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Delibera Num. 2250 del 22/11/2019

Questo venerdì 22 del mese di novembre

dell' anno 2019 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI SOTTO FORMA DI
CREDITI DI IMPOSTA ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE DELLA MONTAGNA DI
CUI ALLA DELIBERA DI GIUNTA N. 1520/2019: PROROGA DEL TERMINE
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE.

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Bianchi Patrizio

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 43

Struttura proponente:

GPG/2019/2407 del 21/11/2019Proposta:

SERVIZIO QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE
DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E
DELL'IMPRESA

Assessorato proponente: ASSESSORE ALLA ATTIVITÀ PRODUTTIVE, PIANO ENERGETICO,
ECONOMIA VERDE E RICOSTRUZIONE POST-SISMA

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

Responsabile del procedimento: Roberto Ricci Mingani

pagina 1 di 11



LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la Legge Regionale 1° agosto 2019, n. 18, recante

“SOSTEGNO  ALLE  IMPRESE  LOCALIZZATE  NELLE  AREE  MONTANE”,

pubblicata  nel  Bollettino  Ufficiale  n.  256  del  1°  agosto

2019;

Richiamati in particolare:

 il comma 1 dell’articolo 1, secondo il quale “Al

fine  di  favorire  il  mantenimento  e  lo  sviluppo  delle

attività produttive insediate nei comuni totalmente montani

individuati  nell’elenco  tenuto  dall’ISTAT,  ai  sensi  della

legge 25 luglio 1952, n. 991 (Provvedimenti in favore dei

territori montani) negli ulteriori comuni ricompresi nelle

Aree  Progetto  delle  Aree  interne  Alta  Valmarecchia,

Appennino piacentino-parmense e Appennino emiliano, di cui

alla deliberazione della Giunta regionale 4 aprile 2016, n.

473 (Strategia nazionale per le Aree interne: dispositivi

per  l’attuazione),  e  nei  territori  dei  comuni  definiti

completamente  montani  precedentemente  a  fusioni  ai  sensi

della legge regionale 8 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia

di riordino territoriale e di sostegno alle Unioni e alle

fusioni di Comuni), la Regione Emilia-Romagna concede alle

imprese  e  ai  lavoratori  autonomi  un  contributo,

proporzionale a quanto dovuto alla Regione Emilia-Romagna a

titolo di IRAP per l’anno d’imposta 2017”;

 il comma 2 dell’articolo 1, secondo il quale: “Il

contributo di cui al comma 1 viene concesso per il periodo

di imposta 2019 e per i due periodi di imposta successivi a

favore dei soggetti di cui al comma 1 con una imposta lorda

totale dovuta nel 2017 non superiore a euro 5.000,00”;

 il comma 3 dell’articolo 1, secondo il quale: “Il

contributo sarà corrispondente al cento per cento del valore

dell’imposta  lorda  dovuta  fino  a  euro  1.000,00  e  al

cinquanta per  cento per  gli importi  restanti maggiori  di

euro 1.000,00 e fino a un massimo di euro 5.000,00”;

Testo dell'atto
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 il comma 4 dell’articolo 1, secondo il quale: “Per

le imprese  costituite dal  1° gennaio  2018, il  contributo

sarà fino ad euro 3.000,00 per ogni periodo di imposta di

cui al comma 2”.

 il  comma  5  dell’articolo  1,  secondo  il  quale:

“Fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  2  del  presente

articolo,  per  le  imprese  che  alla  data  di  presentazione

della domanda sono in possesso della qualifica di imprese

innovative ai sensi del decreto legge 18 ottobre 2012, n.

179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese),

convertito con modifiche dalla legge 17 dicembre 2012, n.

221, o di “esercizi polifunzionali” di cui all’articolo 9

della legge regionale 5 luglio 1999, n. 14 (Norme per la

disciplina del  commercio in  sede fissa  in attuazione  del

d.lgs.  31  marzo  1998,  n.  114),  fermo  restando  quanto

previsto ai commi 7, 8 e 9 del medesimo articolo 9, e per le

imprese inserite nell’elenco degli esercizi in possesso del

marchio “Slot freE-R” , di cui all’articolo 7 della legge

regionale 4 luglio 2013, n. 5 (Norme per il contrasto, la

prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza dal

gioco  d’azzardo  patologico,  nonché  delle  problematiche  e

delle  patologie  correlate),  il  contributo  si  intende

raddoppiato”;

 il comma 6 dell’articolo 1, secondo il quale: “Il

contributo di cui al presente articolo costituisce aiuto di

stato da concedersi in forma di credito d’imposta al fine di

agevolare la modalità di fruizione, ai sensi e nel rispetto

del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18

dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107

e  108  del  Trattato  sul  funzionamento  dell’Unione  Europea

agli aiuti “de minimis” , e dell’articolo 9 del decreto del

Ministero dello  viluppo economico  31 maggio  2017, n.  115

(Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del

Registro  nazionale  degli  aiuti  di  Stato,  ai  sensi

dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n.
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234 e successive modifiche e integrazioni). Il credito di

imposta  potrà  essere  fruito  esclusivamente  nell’anno  di

competenza  del  contributo,  a  partire  dalla  dichiarazione

IRAP 2020, con riferimento al periodo di imposta 2019”;

 il comma 7 dell’articolo 1, secondo il quale: “I

contributi  di  cui  ai  commi  precedenti  potranno  essere

concessi  nel  limite  massimo  di  euro  12.000.000,00  per

ciascun esercizio 2019-2020-2021”; 

il  comma  8  dell’articolo  1,  secondo  il  quale:  “La

Regione per la gestione della presente legge potrà sostenere

costi per assistenza tecnica fino ad un massimo del 3 per

cento dell’ammontare di cui al comma 7”;

Considerato che il comma 7 dell’articolo 1 della sopra

citata Legge regionale ha demandato alla Giunta regionale la

definizione, con proprio atto, delle modalità e dei criteri

necessari all’attuazione della legge stessa;

Visto il bando approvato con la propria deliberazione n.

1520/2019;

Richiamati in particolare:

 l’articolo 3 del suddetto bando, che stabilisce che

la dotazione finanziaria per la copertura del bando stesso

ammonta a complessivi 36 milioni di euro nel triennio 2019,

2020 e 2021;

 l’articolo 11 del suddetto bando, che stabilisce

che le domande di contributo dovranno essere presentate, pena

la  non  ammissibilità  delle  stesse,  a  decorrere  dalle  ore

10.00  del  giorno  30/09/2019  alle  ore  13.00  del  giorno

02/12/2019;

Considerato:

 che,  ai  fini  della  definizione  della  dotazione

finanziaria del bando sopra citato, la Regione ha rilevato –

sulla base dei dati forniti dall’Agenzia delle Entrate – che

la platea dei possibili beneficiari dei contributi in esso

previsti fosse identificabile in un numero superiore a 10.000

imprese;
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 che, alla data del 22/11/2019 sono pervenute alla

Regione complessivamente 4032 domande a fronte delle quali

corrisponde – in base ai criteri definiti dal bando - un

contributo teorico pari a complessivi € 14.727.360,50;

 che la numerosità delle domande prevenute e delle

risorse teoricamente assegnabili risulta di molto inferiore a

quelle potenzialmente interessate che avrebbero diritto ad

accedere ai benefici del bando;

 che è presumibile, in base all’attuale andamento

relativo  alla  presentazione  delle  richieste  di  contributo

che, allo scadere del termine ultimo previsto nel bando, il

numero  di  domande  che  saranno  pervenute  alla  Regione

risulterà inferiore a quelle che potenzialmente potrebbero

essere destinatarie dei benefici da esso previsti;

 che è ipotizzabile che – nonostante sia stata data

ampia  diffusione  in  merito  alle  opportunità  previste  nel

bando - la mancata presentazione, da parte di molte imprese

potenzialmente interessate ai contributi, delle domande possa

essere  determinata  sia  da  una  scarsa  conoscenza  della

possibilità  di  accedervi  oppure  dalla  contemporanea

coincidenza  dei  termini  di  chiusura  del  bando  con  quelli

relativi  allo  scadere  dei  vari  e  complessi  adempimenti

fiscali;

Ritenuto pertanto opportuno stabilire, con il presente

provvedimento, che i termini di chiusura del bando approvato

con la propria deliberazione n. 1520/2019 – fissati alla data

del 02/12/2019 - debbano essere prorogati fino alle ore 13.00

del giorno 31/12/2019 in modo da consentire un più ampio

accesso  da  parte  delle  imprese  alle  agevolazioni  da  esso

previste;

       Viste: 

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo

unico in materia di Organizzazione e di rapporti di lavoro

nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii., ed in particolare

l'art. 37, comma 4;
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 la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre

2008 avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni

organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio

delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla

delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera

450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile;

 la propria deliberazione n. 270 del 29 febbraio

2016, recante “Attuazione prima fase della riorganizzazione

avviata con delibera 2189/2015”;

 la propria deliberazione n. 622 del 28 aprile 2016,

recante  “Attuazione  seconda  fase  della  riorganizzazione

avviata con Delibera 2189/2015”;

 la propria deliberazione n. 702 del 16 maggio 2016,

avente  ad  oggetto  “Approvazione  incarichi  dirigenziali

conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali - Agenzie -

Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della

corruzione,  della  trasparenza  e  accesso  civico,  della

sicurezza del trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe

per la stazione appaltante”;

 la  propria  deliberazione  n.  1107  dell’11  luglio

2016,  recante  “Integrazione  delle  declaratorie  delle

strutture  organizzative  della  Giunta  regionale  a  seguito

dell'implementazione  della  seconda  fase  della

riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

 la propria deliberazione n. 1059 del 3 luglio 2018,

recante “Approvazione degli incarichi dirigenziali rinnovati

e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e

Istituti e nomina del responsabile della prevenzione della

corruzione  e  della  trasparenza  (RPCT),  del  responsabile

dell'anagrafe  per  la  stazione  appaltante  (RASA)  e  del

responsabile della protezione dei dati (DPO)”;

 la  Determinazione  n.  9793/2018,  recante  “Rinnovo

incarichi dirigenziali in scadenza al 30/06/2018”;

Visti inoltre:

 Il  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
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disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di

informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e

ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 26, comma 1;

 la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019

“Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione

2019  -2021”  ed  in  particolare  l’allegato  D  “Direttiva  di

indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di

pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione

del piano triennale di prevenzione della corruzione 2019-

2021”;

 la  propria  deliberazione  n.  468/2017  avente  ad

oggetto  “Il  sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione

Emilia-Romagna”;

Richiamate  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del

Presidente  della  Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13

ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative

ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema

dei controlli interni predisposte in attuazione della propria

deliberazione n. 468/2017;

Dato  atto  che  il  Responsabile  del  procedimento  ha

dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell'Assessore  alle  attività  produttive,

piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma

Palma Costi;

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

per le motivazioni esposte in premessa e che qui si

intendono integralmente richiamate: 

1. di prorogare il termine ultimo per la presentazione

delle domande di contributo di cui all’articolo 11 del bando

approvato con la propria deliberazione n. 1520/2019;
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2.  di stabilire che le domande di contributo a valere

sul bando approvato con la propria deliberazione n. 1520/2019

possano essere presentate entro e non oltre le ore 13.00 del

giorno 31/12/2019;

3. di  pubblicare  la  presente  deliberazione  nel

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

4. di dare atto infine che, per quanto previsto in

materia  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di

informazioni,  si  provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni

normative ed amministrative richiamate in parte narrativa. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Roberto Ricci Mingani, Responsabile del SERVIZIO QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in
relazione all'atto con numero di proposta GPG/2019/2407

IN FEDE

Roberto Ricci Mingani

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2019/2407

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Bianchi Patrizio

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 2250 del 22/11/2019

Seduta Num. 43
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